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Laterizio, (materiale ritenuto, 

apparentemente, antico e poco 

efficace), ha  dimostrato, invece, 

(grazie ai continui studi e ricerche),  

di rappresentare  delle vere e 

proprie innovazioni in grado di 

soddisfare le esigenze più 

pressanti dell’edilizia   prossima 

futura.   

 

LATERIZIO COME INNOVAZIONE 



   
 

Soprattutto quelle prestazioni, necessarie  per  l’abitare sostenibile,  

che possono riassumersi sostanzialmente in tre indicatori 

prestazionali utili per orientare le scelte progettuali nella direzione 

dell’efficienza ambientale : 

 

A)  I Requisiti Essenziali (secondo il Regolamento UE n. 305/2011)  

 

B)  L’energia incorporata (Ciclo LCA) 

 

C)  La durata 

  



   
 

A)  I REQUISITI ESSENZIALI previsti dal Regolamento UE n. 

305/2011, nonché le richieste delle più recenti Normative nazionale e 

regionali 

 

 
1)  Risparmio energetico e ritenzione del calore  
2)  Resistenza meccanica e stabilità 
3)  Uso sostenibile di risorse naturali 
4)  Igiene, salute e ambiente 
5)  Sicurezza e accessibilità nell’uso 
6)  Protezione contro il rumore  
7)  Sicurezza in caso di incendio  

 



Risparmio energetico e ritenzione del calore, col laterizio,   

attraverso: 

1.1. Miglioramento della conducibilità termica del blocco: 

 

       - miglioramento della conducibilità  

         dell’argilla 

 

 

 

 

       - trama a setti sfalsati e sottili 



Miglioramento della conducibilità con 

l’aumento del numero di file di 

camere 

- elevato numero di file di camere in opposizione  

     al flusso termico (ricerca) 



λ= 0,40  
w/m2K 

λ= 0,14   
w/m2K 

λ= 0,089   
w/m2K 



Risparmio energetico e ritenzione del calore, col laterizio,   

attraverso: 

1.2.. Miglioramento della inerzia termica:  

       - ottimizzazione del rapporto massa/conducibilità 

 

       - capacità termica aerica interna (richiesta dal DM 11/10/2017) 

          k > 40 KJ/m2K 

 

       -  alto valore del calore specifico  

          c = 1000 J/KgK 

 

       - massa frontale 

          Ms > 230 Kg/m2     (D.M. 26/06/2015) 
 

       - trasmittanza termica periodica  

          YIE < 0,10 Watt/m2K 

 

  



λeq= 0,100   
w/m2K 

λeq= 0,089   
w/m2K 

λeq= 0,089   
w/m2K 

NUMERO ELEVATO DI LAME D’ARIA IN OPPOSIZIONE AL FLUSSO TERMICO 



LA CONDUTTIVITA’    λ = 0,09 W/m2K  

OBIETTIVO DELLA LINEA   ‘EVOLUTION’: 



IL CONFRONTO DELLA CONDUCIBILITA’ TERMICA CON  

ALTRI  MATERIALI 



 Risparmio energetico e ritenzione del calore, col laterizio, 

  attraverso: 

1.3. Miglioramento condizioni di posa in opera 

 

   

         - posa in opera a fori verticali  

           con incastri laterali  

 

 

  

         -  pezzi speciali 

 

 

 

  



 Risparmio energetico e ritenzione del calore, col laterizio, 

  attraverso: 

  

         - rettifica   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

            

IL 

PROCEDIMENTO 

COSTRUTTIVO 

DELLA  

MURATURA CON 

BLOCCHI  

POROTON ECO 

PLAN MVI R 



 Risparmio energetico e ritenzione del calore, col laterizio,   

attraverso: 

  

 

         - ponti termici 

 

 

  

 

  

 

 

 

  

DA EVITARE !! 



SOLUZIONE 1 

BLOCCO POROTON ECO 
MVI 410 

La soluzione proposta,  

potenziando il grado di  

isolamento in corrispondenza  

del materiale meno permeabile 

 (il calcestruzzo), innalza il  

valore della temperatura  

superficiale, in corrispondenza 

di questo, e favorisce  

la migrazione del vapore    

verso il materiale più 

permeabile (la muratura)   

La soluzione proposta,  

potenziando il grado di  

isolamento in corrispondenza  

del materiale meno permeabile 

 (il calcestruzzo), innalza il  

valore della temperatura  

superficiale, in corrispondenza 

di questo, e favorisce  

la migrazione del vapore    

verso il materiale più 

permeabile (la muratura)   

 - ponti termici 



BLOCCO POROTON ECO 
MVI 410 

BLOCCO POROTON ECO 
MVI 300 

La soluzione migliora  

ulteriormente il  

ponte termico 

  

         - ponti termici 





REQUISITO 2: Resistenza meccanica e stabilità 

NUOVE NORME TECNICHE PER LE COSTRUZIONI 

Il D.M. 17/01/2018 

VERIFICA ALLA: 

 ‘ESPULSIONE FUORI PIANO’: 

 

Necessità di elementi resistenti 

a compressione!! 



REQUISITO 2: Resistenza meccanica e stabilità 

NOTA: I blocchi alla base 

devono avere resistenza a 

compressione molto alta. 

superiore a 5,0 N/mmq.  

 

Con resistenze inferiori si 

rischia lo schiacciamento 

alla base e l’espulsione 

della muratura. 

I blocchi POROTON ECO MVI hanno  

resistenza a compressione > 8 N/mm2 

VERIFICA ALLA ‘ESPULSIONE FUORI PIANO’: 



- Uso sostenibile di risorse 

naturali 

 

- Igiene, salute e ambiente 

 

- Sicurezza e accessibilità 

nell’uso 

= materiale edilizio sostenibile 

REQUISITO 3:  



Sono necessari criteri di valutazione chiari, affidabili e allo 

stesso tempo di facile impiego, e che tengano conto della 

realtà locale, attraverso i quali orientare la scelta dei 

materiali e delle soluzioni tecnico-costruttive, al fine di 

progettare e costruire  edifici ambientalmente sostenibili.  

 

In risposta a questa necessità si stanno delineando 

numerose indicazioni spesso in concorrenza, quando non in 

conflitto, tra loro. 

IL PROBLEMA DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE  DEI 

 MATERIALI  SOSTENIBILI 



 ECOLOGICITA’….? 

 

Occorre precisare che non esistono materiali ecologici in senso 

assoluto 
 

L’ecologicità non può quindi essere considerata come 

caratteristica intrinseca di materiale o di un prodotto. 
 

Essa invece è strettamente dipendente da: 

- Come il materiale si confronta con l’ambiente  nelle fasi di reperimento 

delle materie prime e di produzione dei materiali, la cui misura è 

descrivibile attraverso gli ecoprofili individuati con una valutazione 

LCA che mettono in evidenza l’energia incorporata. 

 

- dalle prestazioni che poi quel prodotto garantirà in uso, (compresa la 

durata !). 

 

-    dalle condizioni della sua dismissione   

 

  



 ECOLOGICITA’….? 

Occorre precisare che non esistono materiali ecologici in senso 

assoluto 

 

 

 

In questa direzione devono essere ricercati gli indicatori 

prestazionali utili per orientare le scelte progettuali nella direzione 

dell’efficienza ambientale: 

 

- I Requisiti Essenziali (si è già parlato!) 

 

- L’energia incorporata 

 

- La durata 



 SOSTENIBILITA’ 

 Indicatori: 

PARADOSSO:  
La tendenza attuale di costruire case sempre 

più «ecologiche» comporta, talvolta, la 

ricerca di materiali sempre più performanti 

che potrebbe comportare un aumento dei 

costi energetici nella fase di realizzazione 

degli edifici  e nella fase di sostituzione o 

manutenzione 

ENERGIA INCORPORATA (EMBODIED ENERGY): ovvero un 

indicatore più idoneo alle strategie di risparmio energetico 

Questo indicatore si rivela utile per valutare la effettiva 

quantità di energia impiegata durante le varie fasi di vita di un 

edificio: dalla produzione dei materiali alla costruzione, alla 

fase di uso fino alla demolizione 



I laterizi risultano avere  tra i più bassi valori di 

 «energia incorporata» 





 SOSTENIBILITA’ 

 Indicatori: 

LA DURATA 

Confronto tra le energie  

incorporate di tre soluzioni  

tecniche alternative 

Spesso si fanno confronti tra soluzioni non tenendo conto della durata. 

Questo può portare a soluzioni a minore impatto di produzione  

ma di  durata ridotta che richiedono cicli di sostituzione i 

nnalzando gli impatti  complessivi. 



IL LATERIZIO HA UNA ENERGIA 

INCORPORATA MOLTO BASSA  E 

UNA DURATA  ALTISSIMA !!!!! 

 SOSTENIBILITA’ 

 Indicatori: la durata 



Le Caratteristiche dei materiali secondo i C.A.M. 

   

 

I C.A.M. prescrivono che il progetto debba prevedere l’uso di materiali che   

- non contengano sostanze nocive per la salute e l’ambiente,   

- abbiano una distanza minima per l’approvvigionamento, 

- garantiscano la possibilità di essere sottoposti a demolizione selettiva 

(disassemblabilità), e  

- siano riciclabili o riutilizzabili, a fine vita (almeno il 50% in peso dei rifiuti 

non pericolosi). 

  

Inoltre due particolari ulteriori richieste della norma 

 costituiscono, per alcuni materiali, tra cui il laterizio,  

una grande novità oltre che un preciso impegno  

produttivo oneroso: 

- Contenuto di materia  recuperata  o  riciclata    

-   Assenza di sostanze pericolose 



Verifica:  
 

il progettista deve specificare le informazioni sul profilo ambientale  

dei prodotti scelti e deve prescrivere che in fase di approvvigionamento 

l'appaltatore dovrà accertarsi della rispondenza al criterio. La percentuale di 

materia riciclata deve essere dimostrata tramite una delle seguenti opzioni:  

- una dichiarazione ambientale di Prodotto di Tipo III (EPD), conforme alla 

norma UNI EN 15804 e alla norma ISO 14025, come EPDItaly© o equivalenti;   

 

- una certificazione di prodotto rilasciata da un organismo di valutazione della 

conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso l'esplicitazione del 

bilancio di massa, come ReMade in Italy® o equivalenti;  

  

- una certificazione di prodotto di Tipo II rilasciata da un organismo di 

valutazione della conformità che attesti il contenuto di riciclato attraverso 

l'esplicitazione del bilancio di massa che consiste nella verifica di una 

dichiarazione ambientale autodichiarata, conforme alla norma ISO 14021.  
 

   



ATTESTATO DI CONVALIDA DELL’ASSERZIONE 

AMBIENTALE  AUTODICHIARATA TIPO II - UNI EN ISO 

14021) 







 Si tratta di un edificio di social housing, realizzato  

dall’ACER di Reggio Emilia,   





Sicurezza della muratura 

portante  in laterizio POROTON 

e  

Sostenibilita 
 

nella scuola ‘Sandro Pertini’ a 

Bisceglie 



I FORMATI DEI BLOCCHI POROTON ECO MVI 


